
SOCIETÀ ITALIANA DI GLOTTOLOGIA 

 

 

 

Ai Soci della Società Italiana di Glottologia 

 LORO SEDI  

Viterbo, 16 maggio 2000 

Cari Colleghi, 

 in primo luogo Vi trasmetto il più vivo compiacimento del Direttivo per l’esito del 

Convegno della Società tenutosi a Verona nel novembre 1999. L’occasione è anche per ringraziare i 

Colleghi della sede veronese per la loro disponibilità ed in particolar modo la collega Massariello. 

Nel corso del Convegno oltre alla discussione su alcune importanti tematiche, si è proceduto alla 

cooptazione dei nuovi Soci, nonché alla costituzione della Commissione elettorale per il rinnovo 

delle cariche. Di tutto ciò troverete un rendiconto analitico qui di seguito. 

 1. Come ricorderete l’Assemblea ha focalizzato l’attenzione sulla declaratoria del nostro 

settore disciplinare. Da allora la situazione si è evoluta con grande rapidità. Non è stato facile 

intervenire sul dettato proposto in prima istanza dal CUN, dettato che sino a qualche tempo fa era 

ancora presente nel sito dello stesso CUN. Raccogliendo diversi suggerimenti dei Colleghi e grazie 

al concorso di altre Società, quali la S.L.I., l’Associazione degli Orientalisti e l’Associazione degli 

Storici della Lingua Italiana, il Direttivo ha potuto suggerire alcune modificazioni in un serrato 

colloquio con i membri del comitato 10. Il risultato, per molti versi soddisfacente, è la declaratoria 

che si riporta qui di seguito e che appare da pochissimi giorni aggiornata anche sul sito CUN. Si 

noti che il CUN ha voluto eliminare qualunque cenno alla didattica linguistica considerandolo 

pertinente al solo settore L09H:  

“L-LIN/01 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA” 

Comprende gli studi teorici sul linguaggio, la storia del pensiero linguistico e gli studi 

di linguistica storica, con riferimento ai problemi del mutamento e alle metodologie 

della comparazione e della ricostruzione; comprende inoltre lo studio della variazione 

linguistica, del plurilinguismo e del contatto linguistico, delle tematiche 

sociolinguistiche ed etnolinguistiche. Include, nell’ambito delle metodologie applicative 

del linguaggio, lo studio degli aspetti fonoacustici, morfosintattici e lessicografici 

anche con applicazioni descrittive a lingue e dialetti, nonché la psicolinguistica, lo 

studio delle patologie linguistiche, delle interazioni tra linguistica e informatica e delle 

problematiche dell’educazione alla linguistica. Comprende altresì lo studio delle lingue 

in ambito baltico e della relativa filologia. Al settore afferiscono i docenti in possesso 

delle competenze didattiche necessarie a tenere, nei diversi livelli dei curricula 

universitari, gli insegnamenti che hanno per oggetto le tematiche di ricerca in esso 

comprese. 

 Può essere utile confrontare il testo varato dal CUN con la proposta originaria della S.I.G.:  

“Comprende la storia del pensiero linguistico, gli studi teorici sul linguaggio e gli studi 

di linguistica storica con riferimento ai problemi del mutamento e alle metodologie 

della comparazione e della ricostruzione; comprende inoltre lo studio della variazione 

linguistica, del plurilinguismo e del contatto linguistico, delle tematiche 



sociolinguistiche ed etnolinguistiche. Nell’ambito applicativo include lo studio degli 

aspetti fono-acustici, morfosintattici e lessicografici, anche con applicazioni descrittive 

a lingue e dialetti, nonché la psicolinguistica, lo studio delle patologie linguistiche, 

dell’acquisizione e dell’apprendimento della competenza linguistica, delle interazioni 

tra linguistica e informatica, le problematiche della traduzione, dell’educazione 

linguistica e della comunicazione”. 

 2. Durante l’assemblea sono stati cooptati i seguenti nuovi soci:  

Philip Baldi  

Francesca Chiusaroli  

Sonia Cristofaro  

Patrizia De Bernardo Stempel

Francesca Guazzelli 

Alessandro Parenti 

Edgar Radtke  

Davide Ricca  

Pierre Swiggers 

Mara Lepre 

(Cuzzolin e Ramat) 

(Graffi, Negri e Poli) 

(Massariello e Ramat) 

(Motta e Poli) 

(Consani e Motta) 

(Banfi, Cuzzolin e Nocentini) 

(Di Giovine e Orioles) 

(Cuzzolin e Ramat) 

(direttivo) 

(docente ufficiale della materia).  

3. Quanto al problema della classi di laurea, meccanismo ormai avviatosi, grazie all’uscita del 

DM 509 del 3.11.99, c’è da dire che l’iter ha subito rallentamenti e accelerazioni dovuti 

fondamentalmente a imprevedibili tempi “politici”. Tuttavia entro il mese di giugno dovrebbero 

essere definitivamente approvati i testi relativi sia ai primi che ai secondi livelli. Tra questi ultimi 

resta confermata la laurea specialistica in linguistica di cui si riporta in allegato il testo per una 

migliore informazione dei Colleghi. Non vi è dubbio che, soprattutto per i primi livelli, restano 

aperte questioni sulle quali sia il Presidente S.I.G. che il Direttivo si stanno impegnando a fondo. 

Della posizione della Società su questi problemi il CUN è stato informato con una lettera del 7 

gennaio di quest’anno. Sono state segnalate le assenze delle nostre discipline nella classe dei Beni 

Culturali, nonché la loro difficile posizione in altre classi, ivi compresa quella di logopedia. Il 

Direttivo segue costantemente l’evolversi del quadro istituzionale intervenendo sistematicamente 

nelle sedi appropriate ed in particolare presso la Consulta delle Società scientifiche in maniera tale 

da consolidare lo spazio delle Scienze del linguaggio in ambedue i livelli.  

4. Le votazioni per la commissione elettorale incaricata di procedere alle proposte di 

designazione per le cariche S.I.G. hanno dato i seguenti risultati:  

Prof. 

Prosdocimi 

Prof. Vineis 

Prof. Ramat 

Prof. Zamboni 

Schede bianche 

voti 19 

voti 15 

voti 6 

voti 5 

1  

La Commissione si riunirà entro il mese di maggio per iniziare i lavori.  

5. Nei giorni 26 – 28 ottobre 2000 si terrà a Macerata il prossimo convegno annuale della 

nostra Società. Il tema suggerito è “Modelli recenti in linguistica”. Ulteriori informazioni 

organizzative verranno fornite tempestivamente in una circolare che verrà diramata a cura della 

sede di Macerata.  



6. Nei giorni 4 – 8 settembre 2000 si terrà come di consueto a San Daniele del Friuli – UD il 

corso di aggiornamento coordinato dalla sede di Udine in collaborazione con l’Amministrazione 

Comunale di San Daniele. Per il relativo programma si rinvia alla circolare allegata.  

7. Una commissione costituita dai colleghi Proff. Marchese, Bastianini e Cotticelli si occuperà, 

d’intesa con il Direttivo, della trasmissione degli aggiornamenti bibliografici alla Bibliographie 

Linguistique.  

8. Nell’Assemblea di Verona è stata approvata una modifica dell’art. 4 del Regolamento della 

S.I.G. recependo alcune indicazioni emerse in precedenza. L'articolo regola le procedure elettorali 

per il rinnovo delle cariche sociali. La stesura definitiva è in corso di ultimazione e verrà distribuita 

a breve termine fra tutti i Soci.  

9. La S.I.G. ha seguito con attenzione, di concerto con le altre Società scientifiche, 

specialmente la S.L.I. rappresentata dal Prof. Sobrero su delega del Presidente, le vicende che 

hanno portato all’approvazione della legge 482/99 “Norme in materia di tutela delle minoranze 

linguistiche storiche”. In particolare il Presidente, attraverso organici contatti stabiliti anche nella 

veste di Direttore del Centro Internazionale sul Plurilinguismo, si è fatto carico di intervenire per 

assicurare una equilibrata applicazione del provvedimento, di una sua estensione a comunità escluse 

dalla tutela (in particolare alle eteroglossie interne rappresentate ad esempio dai galloitalici di 

Sicilia e dai tabarchini di Sardegna) e, in prospettiva, di una riscrittura del provvedimento.  

10. Tutte le informazioni associative sono reperibili anche presso il sito della Società, ospitato 

presso il sito del Centro Internazionale del Plurilinguismo dell’Università di Udine all’indirizzo: 

www.uniud.it/cip/sig/  

11.  La S.I.G. si propone di stabilire organici rapporti con le analoghe Società scientifiche straniere. 

Il collega Bernini coordinerà i relativi rapporti. 

 

Il Segretario 

Marco Mancini 

 


